






Reception
Casella di testo
Tribunale di Milano -  Sentenza 23 agosto 2005, n. 9375
(Giudice Manunta)

Vendita

Vendita - preliminare - recesso per inadempimento dell’altra parte - caparra confirmatoria - restituzione del doppio - spettanza - risarcimento del danno ulteriore - mancata richiesta della  risoluzione per inadempimento - insussistenza - effetti (artt. 1385, 1434 c.c.) -risarcimento del danno da mora - art. 1224 c.c. - liquidazione - criteri - inapplicabilità - fattispecie 
(art. 1224 c.c.)

In sede di preliminare di compravendita immobiliare, allorché non abbia richiesto la risoluzione del contratto per inadempimento, il promittente acquirente che abbia esercitato il recesso dal contratto può solo chiedere la restituzione del doppio della caparra non anche il risarcimento degli ulteriori danni.
Non può riconoscersi il risarcimento del danno da mora ex art. 1224, secondo comma, c.c., in quanto detto risarcimento potrebbe essere liquidato solo in misura pari alla differenza tra la percentuale di variazione degli indici Istat-costo della vita ed il tasso legale degli interessi moratori. Peraltro, poiché dalla data di corresponsione della caparra ad oggi il tasso di inflazione si è mantenuto inferiore al tasso legale degli interessi, nessun pregiudizio risarcibile è nella specie riscontrabile. 





